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Si comprende, già dal titolo un po’ provocatorio di questo “Dizionario”, che vi 
si presenta una garbata critica nei confronti della scomparsa, da vari anni, del 
termine “nevrosi” dai manuali diagnostici americani, ormai diffusi ed imposti in 
quasi tutti i paesi occidentali.
Il testo è introdotto da una gustosa “vignetta” autobiografica in cui si racconta 
di un colloquio avuto dall’autore con Cesare Musatti, presso il di lui studio 
milanese, molti anni or sono, per il contenuto del quale si rimanda alla lettura 
del testo stesso.
Lo spunto principale per questa posizione critica nasce dalla constatazione, da 
un punto di vista storico, che la stessa nascita dell’avventura psicoanalitica co-
incide con il trattamento di ciò che all’epoca, e per molti anni a venire, è sta-
to definito “nevrosi” o “psiconevrosi”, così come la riproposizione del termine 
“transfert” (fenomeno già noto nella pratica della terapia ipnotica ottocentesca) 
viene risignificato da Freud con il concetto di “nevrosi” di transfert. Solo in se-
guito sarà a tutti evidente che i fenomeni di transfert, contro-transfert, controi-
dentificazione proiettiva, ecc., sono ubiquitari e non limitati al trattamento delle 
cosiddette nevrosi di transfert. Ciò che, ora esplicitamente ora implicitamente, 
intende affermare l’autore è che lo studio delle nevrosi coincide con la storia 
della psicoanalisi (e della psichiatria che da essa è stata influenzata). In qualche 
modo, i disturbi “nevrotici” entrano nella realtà quotidiana di tutti. Non a caso 
Bion distingue una modalità di pensiero “nevrotica” e una “psicotica”, conside-
rando la prima come una modalità di pensiero del soggetto “normale”, e non solo 
quella di un soggetto analizzabile secondo i criteri di una psicoanalisi “classica”. 
Comunque, Gatti usa la forma del “dizionario”, e quindi dell’esposizione in 
sequenza alfabetica, di termini e di concetti, che sia pure in forma sintetica, 
coprono un po’ tutto l’ambito psicopatologico, e non solo quello delle nevrosi 
e dei disturbi d’ansia, attraverso il filtro di una concezione psicodinamica. Non 
mancano, qua e là, riferimenti ad altre concezioni psicogenetiche, o riduzion-
iste, anche per non sottrarsi a necessari confronti con altri punti di vista. 
Ne risulta, quindi, una sorta di piccolo trattato di psicopatologia, agile, di facile let-
tura, rivolto ad un pubblico variegato, anche non specialistico, ai medici di base, 
agli psicologi in formazione e a tutti coloro hanno un interesse per quest’area 
culturale. Nello stesso tempo, l’autore non si limita ad una serie di descrizioni 
“asettiche”, ma dissemina il testo di un gran numero di rilievi clinici, e di osser-
vazioni sui vari stili di trattamento, che derivano da una esperienza professionale 
più che quarantennale, esperienza che, alcuni anni fa, gli aveva permesso di 
dare alle stampe un trattato, di ben più ampio respiro, sulla cura e la riabilitazione 
delle psicosi, dei gravi disturbi di personalità e dei disturbi dell’umore, in ambito 
privato, ma soprattutto in ambito pubblico, dove si sottolineava la necessità della 
lente di osservazione psicoanalitica tanto nella comprensione della modalità di 
formazione dei sintomi, quanto nel progetto di ogni singolo trattamento, quanto 
nella comprensione delle dinamiche intra ed inter-istituzionali. 
Questa dominante linea di pensiero percorre un po’ tutta l’opera dell’autore e, 
quindi anche lo spirito di questo “trattatello”, la cui lettura risulterà attraente per 
chi vi si vorrà dedicare. 
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